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Inchiodato dagli indizi I carabinieri lo sospettano 
il cantante di Capoverde diunaltrospietatoomicidio 
accusato di aver ammazzato L'imputato nega tutto 
la colf sulla Flaminia «Nonfareimaleaunamosca» 

Resta in carcere Augusto 
Ha ucciso anche a Napoli? 
Convalidato il fermo di Augusto Vera Cruz, arrestato 
nei giorni scorsi per l'assassinio di Ester Maria Lima 
Benholiel. L'accusa è di omicidio volontario. Fino a 
pochi giorni prima della morte della giovane capo-
verdiana, lavorava per la ditta proprietaria del ca
pannone dove la ragazza è stata trovata uccisa. I ca
rabinieri indagano su possibili collegamenti con un 
caso analogo avvenuto a Napoli. 

MARINA MASTROLUCA 
• • Augusto Neves Vera Cruz 
Pinto resta in carcere. Il giudi
ce istruttore per le indagini 
preliminari ne ha convalidato 
l'arresto con l'accusa di omici
dio volontario: pesanti indizi lo 
indicano come l'assassino di 
Ester Maria Lima Benholiel. la 
ventiquattrenne colf capover-
diana trovata uccisa in un ca
pannone sulla via Flaminia 
Vecchia, con il corpo barbara
mente torturato. Seviziata per 
essersi negata, per non aver 
accettalo di prostituirsi. Ma 
Ester potrebbe non essere sta
la l'unica vittima di Augusto 
Vera Cruz. I carabinieri del re
parto operativo stanno inda
gando su un'altra morte so
spetta: una donna, ancora sen
za nome, trovata a Napoli dai 
carabinieri di Torre Annunzia
ta. Legata anche lei come 
Ester, probabilmente violenta
ta prima di morire soffocata. 

Sul volto i segni di un accani
mento crudele, un colpo di pi
stola sparato in bocca. Anche 
lei abbandonata come un 
mucchio di stracci, in un edifi
cio in costruzione nella perife
ria di Bosco Trecase. Per ora 
solo un sospetto, avvalorato 
dalle analogie tra I due omici
di. I carabinieri del reparto 
operativo stanno ora verifican
do possibili collegamenti, già 
in parte analizzati quando an
cora il nome di Ester non era 
noto. 

Augusto Vera Cruz, interro
gato nuovamente nella giorna
ta di ieri, continua a negare tut
to. Dall'accusa di aver ucciso 
Ester Maria si difende dicendo 
che non sarebbe in grado di la
re del male a nessuno. Ma 
troppi elementi lo inchiodano. 
Fino a due settimane prima 
della morte della ragazza, Ve
ra Cruz ha lavorato per la ditta 

proprietaria del capannone 
dove è slato trovato il cadave- ', 
re, la società «Mei srl». E stato ; 
lui l'ultima persona con cui è e 
stata vista la vittima, dopo una f 
lesta di battesimo in un garage * 
di una famiglia di capoverdiani ','• 
a Castel Giubileo, il 17 giugno, i-
giorno della scomparsa di 
Ester. Non ha precedenti per 
violenza, ma più di una volta 
avrebbe costretto le sue donne 
a "lavorare per lui*, un'espres
sione che ha usalo anche Invi-
tanto Es'.cr ad andare a vivere 
nella sua casa. 

Camionista, domestico, por
tuale, manovale. Augusto Vera 
Cruz tutto poteva promettere 
tranne lavoro. Cantante di 
scarso successo, si tiene a gal
la con espedienti di vario tipo. 
Probabilmente anchespac-
dando droga, Importata attra
verso un rimessaggio navale, 
che compra barche in Maroc
co. In Olanda e Spagna ha pre
cedenti per aver organizzato 
un traffico di auto di prove
nienza sospetta e per aver fa
vorito l'immigrazone clande
stina di suoi conrazionali, na-
turalmentcdictro compenso. 

Le prove definì' ive della sua 
colpevolezza potrebbero tro
varsi nell'auto gialla, una Re
nault S - forse la stessa mac
china segnalata da qualcuno 
subito dopo il ritrovamenlo del 
cadavere - su cui Ester ha fatto 
Il suo ultimo viaggio e che gli 

La madre, di Verona, denunciata 

Bambino abbandonato 
riconsegnato ai nonni 
• • Via La Spezia, a San Gio
vanni, domenica pomeriggio. 
Poche macchine, pochissimi 
passanti. Una ragazza passeg
gia, spingendo una carrozzina. 
Poi all'improvviso, all'angolo 
con via Monza, la lascia in un 
angolo e si allontana senza 
fretta, io sguardo perso nel 
vuoto. Nel passeggino c'è il 
piccolo Andrea, sedici mesi di 
vita. Non piange. Solo si guar
da attorno, stupito, cercando 
la mamma. Trova Invece i volti 
di due coniugi altrettanto stu
piti che passavano di 11 per ca
so e che un attimo dopo si so
no precipitati nella più vicina 
cabina telefonica per dare l'al
larme alla sala operativa della 
questura. Tre auto della polizia 
si precipitano sul posto, e nel
l'immediato pattugliamento 
della zona nolano una ragazza 
nei pressi di largo Brindisi, a 
non più di cinquecento metri 
di distanza dalla carrozzina. È 
in evidente stato confusionale. 
Appena vede gli agenti tenta 
istintivamente di scappare, ma 
poi si ferma e piangendo con
fessa di essere lei la madre del 

piccolo e di averlo abbando
nato. *Non ce la facevo più a 
tenerlo con me», ha poi balbet
tato tra i singhiozzi Stefania F.. 
22 anni, nata e sempre vissuta 
a Verona. 

Al funzionario di turno della 
sala operativa, Sergio Costa, la 
ragazza racconta la sua stona, 
di quando a diciotto anni è an
data a vivere con un uomo di 
35 anni, titolare di un'impresa 
edile. Dalla relazione, il 17 
marzo dell'anno scorso, è nato 
Andrea. Ma cinque mesi dopo 
il suo uomo, Lorenzo Comerla-
li, viene trovato morto, ucciso 
da un'overdose di eroina. E 
per Stefania comincia l'Incu
bo. Non lavora, non ha mai la
vorato. L'equilibrio mentale 
della ragazza vacilla sotto il 
peso di una maternità che non 
riesce a sopportare da sola. 
Dicci giorni fa si allontana im
provvisamente dalla casa dei 
genitori, a Verona, portando 
con sé il piccolo Andrea. Vaga 
chissà dove, chissà come. Fino 
a domenica scorsa, quando gli 
agenti di polizia la bloccano a 

San Giovanni. 
Il magistrato di turno, De 

Angelis, ha preferito evitare la 
•strada* dell'orfanotrofio di
sponendo l'affidamento di An
drea Comerlati ai nonni mater
ni. Il funzionario della sala 
operativa ha poi avvisato per 
telefono il padre della ragazza 
che è subilo partito in macchi
na per Roma. In attesa che ar
rivasse, e sempre con 11 parere 
favorevole del magistrato, Ser
gio Costa ha portato il bambi
no nel suo appartamento, la
sciandolo alle cure della mo
glie. Tino alle 5.30 di ieri matti
na, quando Andrea è ripartito 
per Verona con il nonno. 

Stefania F. è stata denuncia
ta a piede libero per abbando
no di minore. Anche lei è tor
nata a Verona. Il comune le ha 
messo a disposizione una ca
sa. Il padre e riuscito a procu
rarle un lavoro come camerie
ra in una mensa aziendale. 
Quanto basta per cominciare 
una nuova vita. Anche se il suo 
bambino, per ora. andrà a vi
vere coni nonni. 

Tevere 
laskdtà 
«abbassa» 
a fiume 

• 1 Ogni giorno che passa aumentano i ciuffi di erba a pelo 
d'acqua. La canicola imperante, la siccità «biblica» di que
st'anno stanno lasciando il Tevere in ostaggio dei suoi prin
cipali nemici. L'acqua stenta a cadere e il livello del fiume 
della capitale lascia spazio a ciottoli, liquami, buste di plasti
ca, rifiuti e inquinanti di ogni genere che, ormai, da anni lo 
uccidono in un abbraccio soffocante. Senz'acqua e inquina
to. Accidenti della natura e «volgarità» di una città distratta. 

In alto Maddalena Lima Benholiel, sorella di Ester Maria, la ragazza 
uccisa sulla Flaminia Vecchia, Accanto Augusto Vera Cruz, l'assassino 
della col) capoverdiana, arrestato l'altro giorno 

investigatori stanno ancora 
cercando. Nelle ultime setti
mane, infatti, Augusto Vera 
Cruz se ne 6 sbarazzato, ven
dendola ad un connazionale 
residente a Napoli, prima di 
essere arrestato. 

I carabinieri stanno anche 
lavorando ad alcuni elementi 
raccolti sul luogo del delitto. 
Una traccia di scarpa, «una 
calzatura particolare», trovata 
su una sedia e sul tavolo all'in
terno del capannone e un'im
pronta di mano sul coperchio 
del frigorifero in disuso dove 6 
stato trovato il cadavere di 
Ester. Elementi Importanti, se 
Vera Cruz ha agito da solo. 

Sul movente del delitto con
cordano sia carabinieri che 
polizia. Augusto, secondo gli 
investigatori, avrebbe cercato 
di costringere Ester a prostituir
si. I militari, però, danno più 
credito all'ipotesi delle sevizie 

mirate a piegare la volontà del
la donna, più che ad ucciderla, 
mentre per la squadra mobile 
Vera Cruz, nel momento in cui 
e arrivato allo stupro, aveva già 
deciso di uccidere la ragazza. 
Un omicidio volontario anche 
se non premeditato. Anche 
perchè, secondo Nicola Cava
liere, dirigente della squadra 
mobile, Ester e Augusto si sono 
conosciuti solo la sera della fe
sta. Cavaliere esclude anche 
possibili collegamenti tra l'o
micidio della ragazza e quello 
della donna trovata a Napoli. 

Ieri, intanto, è stata nuova
mente ascoltata la sorella della 
vittima, Maddalena, anche lei 
colf presso una famiglia dei 
Parioli, mentre in serata i cara
binieri hanno interrogato i tito
lari della ditta «Mei srl». Secon
do i militari, •potrebbero sape
re molto più di quanto hanno 
detto finora*. 

L'altra notte tra le roulotte di via Laurentina 

Incendio nel campo rom 
In fin di vita bimbo di un anno 
Un bimbo nomade di un anno è dall'altra sera rico
verato in fin di vita nel reparto grandi ustionati del
l'ospedale Sant'Eugenio. Era in braccio alla mam
ma, la sera di domenica scorsa, nel campo di via 
Laurentina, quando le fiamme appiccate ad un 
mucchio di stracci hanno raggiunto una tanica di 
olio combustile. Lievemente feriti anche la madre e 
due fratelli gemelli. 

GIULIANO ORSI 

• i Un mucchio di stracci ac
catastato In un angolo del 
campo nomadi di via Laurenti
na, una donna con In braccio 
il figlio più piccolo, un anno 
appena compiuto. Renzja Su-
lemahovlc, 32 anni, ha lascialo 
cadere un fiammifero su quel 
cumulo di roba da buttare, 
senza accorgersi che ad un 
paio di metri c'era una tanica 
colma di olio combustibile. Ed 
è rimasta 11, ad osservare il fuo
co. La tragedia è stata improv
visa. Le fiamme, altissime, si 
sono propagate in pochi se
condi investendo in pieno la 
donna, avvolgendo il piccolo 

Gianko Hazovic e i suoi due 
(rateili gemelli, Patrizio e Ram-
bo. Renzja Sulemahovic ha 
inutilmente tentato di alzare 
uno scialle per proteggere il fi
glio dal fuoco, prima di fuggire 
e chiedere aiuto agli altri no
madi del campo, tutti di origi
ne iugoslava, che nel frattem
po stavano accorrendo. 

I soccorsi sono scattati im
mediatamente. Con due mac
chine, i feriti sono stati portati 
nel vicino ospedale Sant'Euge
nio. Al pronto soccorso si sono 
subito resi conto della gravità 
delle ustioni riportate dal pic

colo Gianko. Ustioni di primo, 
secondo e terzo grado sul venti 
per cento della superficie cor
porea. Dopo aver pulito e di
sinfettato le ferite, i medici 
l'hanno ricoverato in una delle 
stanzette asettiche del reparto 
grandi ustionati. La prognosi è 
assolutamente riservata. 

Anche la mamma di Gianko 
è stata ricoverata per aver ri
portato alcune ustioni di primo 
e secondo grado, con una pro
gnosi di venti giorni di guari
gione. Sono stati invece medi
cali e subito dimessi i due fra
telli gemelli Patrizio e Rambo 
Hazovic. 

Renzja Sulemahovic ha poi 
spiegato agli agenti del posto 
fisso di polizia dell'ospedale 
dell'Eur che non era la prima 
volta che dava fuoco agli strac
ci tenendo in braccio il piccolo 
Gianko. E come lei, le altre 
donne del campo nomadi. 

L'incidente è avvenuto la se
ra di domenica scorsa, poco 
dopo le 23. nessuno ha fatto 
molta attenzione alla donna 
che appiccava il fuoco a quei 

vestiti troppo lisi per essere an
cora utilizzati. Tantomeno se 
n'è accorto chi aveva lasciato 
in quell'angolo del campo la 
tanica di olio combustibile, av
volta nell'oscurità della notte. 
In un attimo il falò s'è trasfor
mato in rogo. Le fiamme, rapi
dissime, hanno impedito alla 
donna di mettersi in salvo per 
tempo. Solo qualche secondo 
dopo gli uomini sono riusciti a 
strattonarla via. Poi la dispera
ta corsa in ospedale, con il ter
rore che il piccolo Gianko non 
ce la facesse a sopravvivere. I 
medici, comunque, hanno di
chiarato che le condizioni del 
bambino sono «preoccupanti». 
In serata, trascorse quarantotto 
ore dall'incidente, emetteran
no un nuovo bollettino, nel 
quale pero, vista la gravità del
le ustioni riportate, difficilmen
te verrà sciolta la prognosi. Gli 
agenti del commissariato Co
lombo hanno poi interrogato i 
nomadi del campo di via Lau
rentina che hanno assistito al
l'episodio, anche per accerta
re eventuali responsabilità. 

Istituito un anno fa il parco di 51 ettari in V 

Pronto il piano per Aguzzano 
I terreni ancora da espropriare 
( B Un'oasi di SI ettari nella 
zona nord est della città, tra via 
Nomentana e via Tiburtlna. 4 
antichi casali restaurati per 
ospitare un museo. Un labirin
to con siepi a parete che dise
gna un simbolico confine con 
la zona degli Impianti sportivi, 
otto campi da gioco, una pista 
ciclabile di circa tre chilometri 
(che potrà collegarsi, in segui
to, a quella del parco dell'A
mene), quattro campi da ten
nis, e comode aree di sosta per 
i pic-nlc. È il progetto per il 
parco di Aguzzano, presentato 
ieri durante una conferenza 
stampa dall'assessore comu
nale all'ambiente Conrado Ber
nardo, a un anno dall'istituzio
ne dell'oasi verde con legge re
gionale. Le sorprese non sono 
finite. -Il parco avrà anche un 
laghetto, lungo il fosso' di San 
Basilio che verrà bonificato -ha 
detto l'ingegner Anna Maria 
Leone, che ha coordinalo il 
gruppo tecnico per la realizza
zione del progetto - . E un tea
tro all'aperto». Si tratta di una 
struttura di epoca romana, un 

anfiteatro a vasca che ospiterà 
balletti e rappresentazioni. Il 
parco avrà sci ingressi, due ur
bani uno lungo viale Kant e 
l'altro in via Casal di San Basi
lio, e altri quattro al servizio del 
quartleie. 

Il parco di Aguzzano ha cosi 
un progetto, approvato dalla 
commissione comunale per 
l'ambiente, che verrà presen
tato in giunta i primi dì settem
bre. Il costo per renderlo fun
zionante è di 30 miliardi, 15 
per realizzarlo e gli altri per 
espropriare I terreni. >Noi ab
biamo fatto il nostro lavoro -
ha detto l'assessore Bernardo 
- adesso spetta alla Regione 
dare i finanziamenti». Prima 
dell'espropno però il Comune 
può far scattare l'occupazione 
d'urgenza. «Il progetto è davve
ro ben latto - ha dichiarato 
Franca Prisco, membro della 
commissione ambiente - e 
consente di far l'occupazione 
di urgenza, come ho chiesto in 
commissione». I vecchi pro-
prietan avevano venduto l'area 
ad alcuni costruttori. Ai tempi 

della giunta di sinistra Infatti la 
zona era edificabilc. Furono i 
cittadini a volere il parco: co
mitati di quartiere, ambientali
sti, forze politiche locali, orga
nizzarono una protesta popo
lare, ed ebbero successo. La 
giunta di sinistra escluse la zo
na dal Ppa (plano poliennale 
di attuazione), e diede ai pro
prietari Il diritto ci costruire in 
altre arce. Adesso continuano 
a possedere le superficl, che 
dovrebbero essere intenzionati 
a vendere. 

Quanto tempo ci vorrà per 
vederlo funzionante? Qualche 
anno. -Approvato il progetto 
dalla giunta, si può iniziare 
l'occupazione delle aree- ha 
detto l'ingegner Leone - Dopo 
si avveranno gli espropri, e per 
la gara d'appallo passeranno 
un anno o due». Gli abitanti 
della zona dovranno aspettare 
ancora per avere il loro polmo
ne d'ossigeno. Il progetto co
munque fa ben sperare. Gli in
terventi previsti sono slati 
orientati alla riqualificazione 

dell'ambiente, al restauro dei 
casali agricoli, uno dei quali il 
•Casale nuovo di Aguzzano», 
che dà nome al parco, sorge 
accanto ai resti di un antica vil
la romana e alla valorizzazio
ne della fauna e della flora esi
stenti. Verranno bonificate le 
zone umide, installate casette 
nido per alcune specie di uc
celli, create zone arboree da 
adibire a dormitorio per gli 
stormi. 

Qualche problema però ri
mane. Alcuni esponenti della 
V circoscrizione, presenti alla 
conferenza stampa, hanno 
sottolineato la necessità di tro
vare un'alternativa alla strada 
di collegamento tra San Basilio 
e l'ospedale di Pietralata che 
nel tracciato iniziale doveva at
traversare il parco. Si tratta di 
una strada interquartlere che 
doveva unire la zona con via 
dei Monti Tiburtini e via Palmi
ro Togliatti. Per adesso chi 
vuole raggiungere l'ospedale 
deve transitare sulla Tiburtina 
o sulla Nomentana. UD.V. 

Pentapartito alla Provincia 

Programma in fretta e furia 
Oggi si vota la giunta 
Polemica la sinistra de 

OIAMPAOLOTUCCI 

ffffffl Lavoro ingrato, quello 
dei consiglieri provinciali re
pubblicani. Toccò a Petrocchi, 
giovedì scorso, annunciare-
.nella sala del consiglio di pa
lazzo Valentini, che si, l'accor
do di pentapartito era stato 
raggiunto, ma l'evocata mag
gioranza non aveva ancora un 
programma. Tutto rimandato 
a ien sera, dunque. Il penta
partito ha presentato il docu
mento programmatico, subito 
dopo è cominciato il dibattito 
in aula, oggi saranno votati 
giunta e presidente. E allora? 
Ecco il secondo compito in
grato, affidato a Salvatore Can
zonerà il consigliere repubbli
cano candidato dai cinque alla 
presidenza della Provincia: 
nelle sue mani, tra gli scranni 
semideserti dell'aula, un docu
mento, che è il programma, 
senza però esserlo fino in fon
do. «Si tratta di tracce di pro
gramma - ha detto Canzoncri -
. Non ho avuto il tempo di stu
diare bene il bilancio. Le cose 
concrete da fare verranno illu
strate a settembre". Insomma, 
il pentapartito ha dovuto fare 
in fretta e lo ha ammesso. E' 
noto, il limite dell'I 1 agosto , 
fissato dalla nuova legge sugli 
enti locali. Incombe: il consi
glio provinciale ha bisogno dì 
una maggioranza, la maggio
ranza ha bisogno di un docu
mento programmatico, quale 
che sia. E, cosi, annunciando 
impegno sull'area metropoli
tana (una commissione istitu
zionale ne studierà la defini
zione) , e sulle questioni am
bientali, i cinque •decollano*, 
barcollando. Oggi, il voto in 
aula, che, essendo palese, non 
dovrebbe riservare sorprese. . 
Tre assessorati alla De e ai so
cialisti, uno ciascuno a Pli e 
Psdi. La maggioranza è risica-
tissima (23 consiglieri su 45) e 
agitata da inquietudini inteme. 

Nella De. è stato bruciato Fran
cesco Durastante. della sinistra 
di base, che, insieme con un 
membro della direzione pro
vinciale, Marcello Paolucci, ha 
già fatto sapere di non ricono
scersi nel nuovo esecutivo: 
•Voterò solo per disciplina di 
partito*. L'assessorato al Bilan
cio è andato al suo rivale Gian
paolo Scoppa, (gli altri due. 
Patrimonio e Sanità, a Sandro 
Cavola, che ottiene anche la 
vicepresidenza, e a Giampiero 
Oddi). I tre assessori socialisti 
sono Silvano Muto (Lavori 
pubblici), Carmine Martinelli 
(Ambiente) e Gianroberto Lo-
vari (Pubblica istruzione e Edi
lìzia scolastica). E' saltato, in
vece, Natalini, un uomo di 
Santarelli. Non sono felicissimi 
i liberali, che, con Achille Ric
ci, hanno otenuto l'assessora
to allo Sport e Turismo. Al so
cialdemocratico Lamberto 
Mancini tocca l'Industria e 
Commercio. Poca roba, secon
do Robinio Costi, segretario 
ciltadino. 

Le opposizioni.Per l'anti-
proibizionista Marco Pannella, 
la maggioranza sta ptoceden-
do a colpi di «violazioni di re
golamento», il Psi ha pagato la 
•cambiale Carrara alla De», i 
cinque non hanno uno strac
cio di idea. 

Ieri, è intervenuto anche il 
responsabile regionale Pei per 
gli Enti locali, Emilio Mancini: 
•La proposta di pentapartito è 
il frutto di un pesante interven
to del centro nazionale della 
De e del Psi. Non si è trattato 
solo di onorare "la cambiale 
Carraro", ma di un rinnovato, 
pervicace, tentativo di imporre 
la omogeneizzazione del pen-
taprtito alla Provincia, cosi co
me avvenne già nel 1985, pro
vocando allora una disastrosa 
paralisi dell'Ente e il rapido fal
limento della formula». 

Proteste alla borgata Ottavia 
Brucia da una settimana 
la discarica abusiva 
Nessuno «spegne» il fumo 
• i Camera con vista su di
scarica e. per giunta, fumante. 
Gli abitanti di via Ilario Corte, 
alla borgata Ottavia, da una 
settimana sono costretti a vive
re con porte e finestre sbarrate. 
La mega pattumiera abusiva di 
circa 5000 meui quadrati, nata 
e cresciuta negli ultimi cinque 
anni proprio sotto i loro balco
ni, è andata a luoco. Bruciato il 
bruciabile: vecchi infissi In le
gno, mobili, materassi utensili 
in plastica, ora sono rimasti dei 
focolai sotterranei che non ac
cennano a spegnersi. E cosi da 
otto giorni, da quando i vigili 
dei fuoco hanno domato le 
fiamme «che arrivavano ad al
tezza d'uomo», raccontano gli 
abitanti della zona. Non c'è 
pericolo, dunque, non c'è bi
sogno del loro Intervento. Chi 
•domerà» quel fumo maleodo
rante che sta asfissiando la 
gente? 

•Sono venuta qui cinque an
ni fa - racconta Esterina Inno
centi, una delle signore più at
tive nel sollevare la questione 
discarica - e da allora vedo ar
rivare camion e camioncini 
pieni di spazzatura. Arrivano 
fin dove c'è la strada e buttano 
di tutto. Abbiamo provato a si-
stemnarc dei cartelli con il «di
vieto di scarico», ma mon è ser
vito a nulla. Ci siano rivolli alla 
circoscrizione e ci hanno ri
sposto che sta a noi impedire 
che questo succeda. Poi, lune
di scorso, il fuoco». La logica 
dell'autogestione è sempre 
stata vicina agli abitanti della 
zona. L'intero quartiere, una 
ex borgata abusiva ora risana
ta, è cresciuto un giorno dopo 
l'altro senza che nessuno ci fa
cesse troppo caso. Palazzine 
di due o tre piani abitate da 
membri di una slessa famiglia 
e abbellite da rigogliosi giardi
ni, si allacciano su strade sen

za asfalto e senza lampioni. 
L'acqua conente, è stato pro
messo, arriverà entro quest'an
no. Il gas, invece è già stato 
conquistato. 

•Certo ci mancano ancora 
alcune cose - dice Nadia Inno
centini, anche lei proprietaria 
di una villetta ex abusiva con 
vista sulla discarica - Per fare 
la spesa dobbiamo uscire con 
la macchina e portare i figli a 
scuola resta un dramma. Ma 
non si sta malissimo. Certo in 
questi giorni respirare sta di
ventando un problema. Dob
biamo sbarrare porte e fine
stre, non possiamo uscire da 
casa. Abbiamo fatto di tutto e 
anche il cielo ci ha dato una 
mano. Martedì e mercoledì 
della scorsa settimana è anche 
piovuto, ma non è bastato. 
Dalla terra continua a salire 
questo fumo puzzolente». 

Gli abitanti hanno scritto 
una lettera alla circoscrizione, 
la XII, nella quale raccontano 
di un camion che avrebbe sca
ricato alcune balle di paglia e 
di un successivo incendio di
vampato tra le 10 e le 13 di lu
nedi scorso. Anche la Usi è sta
ta avvertita della situazione. Il 
già diffìcile equilibrio igienico 
sta aggravandosi di giorno in 
giorno. Nel primo pomeriggio 
di ieri è arrivata una piccola 
autobotte del Comune, ma le 
nuovette di fumo non sembra
no risentirne. I vigili del fuoco, 
sollecitati dalla circoscrizione 
e dall'unità sanitaria locale 
hanno ispezionato ancora una 
volta la discarica, ma il loro 
compito, hanno ribadito, è ter
minato. La gente di Ottavia 
non ha voglia di aspettare un 
temporale estivo. Promette 
battaglia se qualcuno non si 
attiverà per spegnere l'incen
dio che «cova». 
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